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Agnone - I sindaci dell’area hanno sottoscritto un documento: pronti a riconsegnare le fasce tricolori  

«Giù le mani dall’ospedale Caracciolo»
Un lungo drappo bianco, cori e striscioni contro i tagli alla sanità altomolisana
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UN drappo bianco lungo 
sessanta metri, striscioni 
e cori per dire no ai tagli 
all’ospedale Caracciolo. 
C’erano semplici cittadini, 
amministratori e rappresen-
tanti di associazioni alla ma-
nifestazione di ieri mattina 
ad Agnone. Presenti tutti i 
sindaci del comprensorio, che 
hanno sottoscritto un docu-
mento nel quale minacciano 
di riconsegnare le loro fasce 
tricolori se i tagli alla sanità 
dovessero concretizzarsi. An-
che l’assessore regionale Ma-
rinelli ha espresso la propria 
contrarietà sottolineando che 
l’ospedale non si tocca.La rumorosa protesta dei cittadini di Agnone per l’ospedale di Agnone
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IN PIAZZA CONTRO I TAGLI

In piazza per salvare la sanità pubblica. I primi cittadini chiedono un incontro coi vertici regionali

Il ’Caracciolo’ non si tocca
I 19 sindaci dell’area pronti

a consegnare le fasce tricolori
AGNONE - Il popolo a dife-
sa dell’ospedale Caracciolo è
sceso in strada ieri mattina
per dire no all’ipotesi di
chiusura o di ridimensiona-
mento. Un’ipotesi che nel
caso in cui dovesse verifi-
carsi vedrà i sindaci della
provincia di Isernia e diver-
si colleghi abruzzesi -  che
ieri hanno sostenuto la ma-
nifestazione - rimettere la
fascia tricolore nelle mani
dei rispettivi Prefetti. La
presenza dei sindaci e citta-
dini della Valle del Sangro,
dell’Alto Vastese e del Me-
dio Trigno ha rimarcato
l’importanza vitale del pre-
sidio ospedaliero. La venti-
lata ipotesi di chiusura - è
stato ribadito durante il
lungo corteo - rappresenta
un danno irreparabile e ir-
reversibile che si ripercuo-
terebbe sul sistema sanita-
rio, sociale ed economico. In
strada a sfilare dietro un
lenzuolo bianco, lungo ses-
santa metri, c’erano oltre

mille persone per le forze
dell’ordine e più di duemila
per gli organizzatori. Giova-
ni, ragazzi delle scuole,
bambini fieri di essere nati
all’ospedale di Agnone, il
mondo politico, di destra
come nel caso dell’assessore
Marinelli, e di sinistra, Pe-
traroia, Paglione confusi tra

la folla, i sindaci di 19 co-
muni, le associazioni e i co-
mitati nati a difesa di altri
presidi regionali. E persino i
cani portati al giunzaglio
con indosso una maglietta
contro i tagli alla sanità
pubblica. Alle finestre in se-
gno di protesta tante len-
zuola  bianche stese.

 I sindaci di Agnone, Bagno-
li, Belmonte, Carovilli, Ca-
pracotta, Castel del Giudi-
ce, Castelguidone, Castiglio-
ne Messer Marino, Celenza
sul Trigno, Montazzoli, Pe-
scopennataro, Pietrabbon-
dante, Poggio Sannita,
Sant’Angelo del Pesco,
S.Pietro Avellana, Schiavi
d’Abruzzo, Trivento, Vasto-
girardi e la comunità mon-
tana Alto Vastese hanno
sottoscritto un documento
dichiarandosi favorevoli a

valuatre i progetti di razio-
nalizzazione della sanità in
Alto Molise, che comporti
un migliore utilizzo sia delle
poche risorse a disposizione
che del personale medico e
paramedico dell’area nella
convinzione che debba esse-
re coniugato il concetto di
medicina sul territorio.
 I sindaci chiedono inoltre
un incontro con il commis-
sario Michele Iorio, col sub
commissario Isabella Ma-
strobuono e l’assessore alla

sanità Nicola Passarelli ol-
tre al direttore generale
dell’Asrem, Angelo Percopo.
«La bozza nascosta nei cas-
setti della Giunta va porta-
ta all’attenzione di tutti - ha
detto il consigliere regionale
Petraroia - e l’idea di un ac-
corpamento tra l’ospedale di
Agnone e quello di Isernia
con la costruzione di un pre-
sidio a Monteroduni rappre-
senta l’ennesimo spreco di
denaroo pubblico». 

mpt

Lenzuola in segno di protesta
Bambini e genitori in corteo insieme
alle associazioni a difesa del presidio

ospedaliero dell’Alto Molise che rischia
di essere ridimesionato per via dei tagli
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Agnone, sfilano in duemila a difesa dell’ospedale
AGNONE. I sindaci di ven-
tuno comuni prima di prende-
re parte alla imponente sfilata
popolare si sono riuniti nella
sede municipale per sottoscri-
vere un documento  con il
quale affermano la più totale
opposizione a qualsiasi ipote-
si di chiusura o di ridimensio-
namento dell’ospedale San
Francesco Caracciolo. In
sostanza hanno ribadito, con
forza, che la struttura sanita-
ria va vista anche come polo
economico dell’alto Molise e
dei comuni confinanti
dell’Abruzzo.

servizio a pagina 6 Amministratori, cittadini e rappresentanti di associazioni in corteo
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AGNONE- Una manifestazione
così imponente come quella di ie-
ri mattina a salvaguardia del futu-
ro della sanità altomolisana non si
era mai vista. Lenzuola bianche
appese ai balconi delle case in se-
gno di solidarietà all'evento. Uno
striscione completamente neutro
lungo una sessantina di metri,
bianco come il colore di una sani-
tà che non si tocca. Bandiere, fi-
schietti, cartelloni e striscioni.
L'organizzazione de Il Cittadino
c'è ha contato circa duemila parte-
cipanti. Oltre tre ore di sfilata per
rivendicare l'unica fonte sicura a
tutela della salute e dell'economia
di questa zona rappresentata dal
San Francesco Caracciolo. Circa
21 sindaci soprattutto da terra
abruzzese. Tutti con la fascia tri-
colore. Politci Regionali come

l'assessore Franco Giorgio Mari-
nelli ed il consigliere del governo
regionale dell'Abruzzo Paolo Pa-
lomba, vicepresidente della con-
sulta sanitaria
regionale del-
la terra cugina
all'altomolisa-
na. Medici,
dirigenti della
Asrem di
Agnone, per-

sonale del Pre-
sidio ospedalie-
ro. Il mondo
contadino e sin-
dacale. Quello
prettamente po-
lit ico-ammini-
strativo. Ma su
tutti i cittadini
di quest'area
molisana e i
giovani a riven-
dicare l'intocca-
bilità della sani-
tà. C'è chi ha
pianto per il ti-
more di non es-

sere più tutelato. Soprattutto gli
anziani che vedono nella struttura
ospedaliera un'ancora di necessità
per una salute precaria dovuta agli

acciacchi dell'età. 
Ognuno ha voluto gridare il pro-
prio messaggio. Ma più delle pa-
role, le emozioni vissute da chi
era presente sono state uniche.
Momenti scolpiti nella mente di
un popolo che cerca di difendere

quel poco che ha. E l'ospedale è
un bene non solo di Agnone o del-
l'Alto Molise, ma di tutte le popo-
lazioni che vedono nella struttura
sanitaria le garanzie di un futuro
economico-sociale dell'intera zo-
na.

Agnone. Sfilano in duemila portando in corteo uno striscione di sessanta metri

L’ospedale
Caracciolo
non si tocca

Immagini
della manifestazione

AGNONE- Si sono riuniti in riunione prima di prendere parte alla ma-
nifestazione. Insieme hanno stilato e firmato un documento a sostegno
dell'ospedale agnonese. I sindaci di Agnone, Bagnoli del trigno, Bel-
monte del Sannio, Carovilli, Capracotta, Castel del Giudice, Castelgui-

done (CH), Castelverrino, Castiglione Messer Marino
(CH), Celenza sul Trigno, Montazzoli (CH), Pescopen-
nataro, Pietrabbondante, Poggio Sannita, S.Angelo del
pesco, San Pietro Avellana, Schiavi D'Abruzzo (CH),
Trivento, Vastogirardi e d i rappresentanti della Comu-
nità Montana Alto Vastese hanno esternato le loro pre-
occupazioni nella sala consiliare del Comune di Agno-
ne. "I sindaci -si legge nel documento- affermano la più
totale opposizione della Amministrazioni comunali ri-
guardo a sciagurate ipotesi di chiusura, riduzione di sta-
tus o ridimensionamento indiscriminato dell'Ospedale
San Francesco Caracciolo di Agnone. Evidenziano il
danno irreparabile e irreversibile che dal punto di vista
sanitario, sociale ed economico, tali prospettive arre-

cherebbero a tutto il territorio interessato. Rimarcano l'irrazionalità di
una eventuale dipendenza gestionale degli essenziali servizi resi dall'at-
tuale Presidio Ospedaliero da reparti e strutture dislocati ad Isernia. Ri-
cordano come le conseguenze negative si manifesterebbero immediata-
mente e direttamente anche nel campo della occupazione e della più
complessiva qualità della vita delle popolazioni contribuendo ad aumen-
tare drammaticamente il tasso di spopolamento che già affligge agnone,
l'Alto Molise e le zone limitrofe. Evidenziano altresì, la perdita finanzia-
ria che si configurerebbe ai danni della Sanità Regionale diretta conse-
guenza della perdita degli attuali utenti che numerosi da fuori regione
(Abruzzo in testa) fanno tradizionalmente riferimento alla struttura ospe-
daliera agnonese. Rivendicano fortemente l'applicazione di deroghe in-
tese come autonomia gestionale e finanziaria in applicazione della Leg-
ge della Montagna. In buona sostanza -aggiungono i sindaci- i Primi Cit-
tadini facendo proprio il sentimento di paura e scoramento della gente di

Agnone e dell'Alto Molise, pienamente condi-
vise dalle Comunità della valle del Sangro,
dell'Alto Vastese e del Medio Trigno, rinnova-
no la volontà di rimettere nelle mani dei rispet-
tivi Prefetti le dimissioni delle Amministrazio-
ni Comunali in carica qualora le suddette ipo-
tesi divenissero realtà. Di contro i Sindaci di-
chiarano la propria disponibilità a valutare po-
sitivamente progetti di razionalizzazione della
Sanità in Alto Molise la quale comporti un mi-
gliore utilizzo sia delle poche risorse che nel
personale medico e paramedico nell'area di
competenza nella convinzione che debba me-
glio essere coniugato il concetto di "Medicina
del territorio". Una sua migliore organizzazio-
ne porterebbe inevitabilmente ad un più fun-
zionale filtro delle utenze del presidio Ospeda-
liero che deve comunque rimanere il baluardo
di salute da un punto di vista specialistico. Se

interventi ci dovranno essere, essi devono andare non certo verso
un  ridimensionamento dello stesso, ma verso un processo di mi-
glioramento che nulla tolga agli attuali reparti e servizi ospedalie-
ri che rimangono caposaldo di una medicina al passo con i tempi.
Tutto ciò non può prescindere da un processo di condivisione dei
progetti con i responsabili degli Enti locali territoriali pur nella
consapevolezza che spetta ai responsabili della Sanità locale for-
nire suggerimenti tecnici dell'auspicato processo di razionalizza-
zione. In egual modo si evidenzia che qualunque azione venga in-
trapresa che incida sulla qualità della vita delle genti altomolisa-
ne, non può prescindere dai principi ispiratori delle Leggi sulla
Montagna sia nazionale che regionale. Ancora i Sindaci -conclu-
de il documento- chiedono con fermezza, prima di qualsiasi ini-
ziativa in campo sanitario, un incontro a brevissimo con il Com-
missario Michele Iorio, con il sub Commissario Isabella Mastro-
buono, con l'Assessore alla Sanità della Regione Molise, Nicola
Passarelli ed il direttore generale dell'AREM Regionale Angelo
Percopo".

Nuove sollecitazioni degli amministratori

Il documento sottoscritto
da ventuno sindaci

Lunedì 22 marzo 20106 Agnone - Frosolone

Palomba e Marinelli
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Ospedale, parcheggi insufficienti
In alcune ore del giorno è impossibile trovare un posto libero nell’area del Veneziale

Molti cittadini protestano e chiedono altre zone riservate alle soste delle auto 
ISERNIA. “Qui si parla tanto
di costruire un nuovo ospeda-
le che unifichi quello di Iser-
nia con quello di Venafro ma
nel frattempo potrebbero rea-
lizzare qualche parcheggio in
più, visto e considerato che
quelli esistenti sono assoluta-
mente insufficienti”. A parlare
è un cittadino – utente del no-
socomio isernino che, seduto
nell’auto per difendersi dalla
pioggia, attende che si liberi
un posto auto nell’area di par-
cheggio dell’ospedale Vene-
ziale. E’ uno dei tanti che de-
ve effettuare una visita nel no-
socomio ma non trova dove
fermare l’auto. Neanche in via
Sant’Ippolito c’è uno spazio
libero. Dopo un po’ si libera
un posto e finalmente riesce a
lasciare l’auto e dirigersi a
piedi verso l’ingresso del no-
socomio. Storia ordinaria a
Isernia, soprattutto in alcune
ore della giornata, cioè quan-
do è possibile recarsi in visita
ai malati ricoverati. Trovare
un parcheggio è praticamente
impossibile non solo nell’area
dell’ospedale ma anche lungo
la strada, occupata, a destra e

sinistra delle carreggiate, da
veicoli in sosta.  In alcune ore
della giornata Via Sant’Ippoli-
to è attraversata  da un volume
di traffico non riscontrabile
neanche nelle zone più centra-
li della città, come Corso Ga-
ribaldi e Corso Risorgimento.
Accade all’inizio e alla fine
della mattinata, quando si
concentrano contemporanea-
mente le auto che provengono
da via occidentale, quelle de-

gli impiegati dell’Asrem,
quelle dei medici e degli ope-
ratori sanitari che lavorano in
Ospedale, quelle dei genitori
che accompagnano o vanno a
riprendere i bambini che fre-
quentano l’asilo nido, provvi-
soriamente collocato nell’ex
sede della casa dello studente.
Dunque, è ormai indispensa-
bile creare un parcheggio
molto più grande Il problema
potrebbe essere risolto senza

investire ingenti risorse finan-
ziarie. Basterebbe, infatti, so-
praelevare l’area esistente
creando uno o due piano in
più da destinare a parcheggio.
Altra idea  potrebbe essere
quella scavare al di sotto del
piano esistente. In questo mo-
do potrebbero raddoppiare o
triplicare gli spazi riservati al-
la sosta delle auto mettendo
fine anche al caos lungo via
Sant’Ippolito. 

L’ospedale Veneziale di Isernia
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Senza ospedale sarà la morte
Agnone Ieri in centinaia alla manifestazione contro la riforma della sanità
n Ieri mattina ad Agnone
in centinaia hanno parteci-
pato alla manifestazione or-
ganizzata in difesa del-
l’ospedale «Caracciolo», il
quale nosocomio subireb-
be alcuni tagli dal Piano di
rientro sanitario previsto
dalla Regione su indicazio-
ne del Governo centrale. In
piazza cittadini (molisani e
abruzzesi), lavoratori, rap-
presentanti delle istituzio-
ni locali. Tutti d’accordo a
non abbassare la guardia
perché con il "Caracciolo"
in gioco vi è la sopravviven-
za di tutto l’Alto Molise.
Molte le proposte da sotto-
porre all’amministrazione
regionale.
‘ Di Vincenzo a pag. 2

Molti sindaci molisani e abruzzesi pronti a dimettersi se non si fa dietro-front sui tagli al «Caracciolo»
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PRIMO PIANO

Deborah di Vincenzo

n AGNONE Cittadini, polti-
ci, attivisti in piazza e sin-
daci pronti a dimettersi se
i tagli previsti nella sanità
molisana «toccheranno»
l’ospedale di Agnone. Riu-
scita la manife-
stazione a so-
stegno del «Ca-
racciolo» orga-
nizzata dal co-
mitato civico
«Il Cittadino
c’è». Diverse
centinaia di
persone di
Agnone, ma
anche di molti
altri centri limi-
trofi, hanno sfi-
lato lungo le
vie della città
altomolisana
per dire «no»
al ridimensio-
namento del
n o s o c o m i o ,
punto di riferi-
mento di tan-
tissimi utenti.
«Qui – ha sottolineato il sin-
daco di Agnone De Vita –
si mette a rischio la sussi-
stenza del territorio. Se an-
che un malfunzionamento
della sanità molisana c’è
stata, non è certo imputabi-
le alla nostra struttura sani-
taria». Al corteo ha parteci-
pato l’assessore regionale

Franco Giorgio Marinelli
che ha proposto di «poten-
ziare il "Caracciolo" met-
tendo per il momento da
parte il completamento del
nuovo ospedale». Tra gli
esponenti politici presenti
ad Agnone ieri mattina
c’era anche il consigliere

regionale dell’Abruzzo Pao-
lo Palomba. «L’ospedale di
Agnone – ha sottolineato –
va assolutamente tutelato,
e il suo futuro riguarda an-
che noi, perchè sono tanti
i residenti dei centri della
provincia di Chieti che han-
no come punto di riferi-
mento il Caracciolo». E

sempre ieri mattina i sinda-
ci e le amministrazioni di
Agnone, Bagnoli del Tri-
gno, Belmonte del Sannio,
Carovilli, Capracotta, Ca-
stel del Giudice, Castelgui-
done, Castiglione Messer
Marino, Celenza sul Tri-
gno, comunità montana Al-

to Vastese, Montazzoli, Pe-
scopennataro, Pietrabbon-
dante, Poggio Sannita,
S.Angelo del Pesco, S. Pie-
tro Avellana, Schiavi
d'Abruzzo, Trivento e Va-
stogirardi hanno sottoscrit-
to un documento nel quale

affermano «la più totale op-

posizione riguardo sciagu-

rate ipotesi di chiusura, ri-
duzione di status o ridi-
mensionamento indiscrimi-
nato dell'Ospedale San
Francesco Caracciolo di
Agnone. Evidenziano il
danno irreparabile e irre-
versibile che dal punto di
vista sanitario, sociale ed

economico, ta-
li prospettive
arrecherebbe-
ro a tutto il ter-
ritorio interes-
sato». In buo-
na sostanza i
primi cittadini,
facendo pro-
prio il senti-
mento di pau-
ra e scoramen-
to della gente
di Agnone e
dell'Alto Moli-
se, pienamen-
te condivise
dalle Comuni-
tà della Valle
del Sangro,
dell'Alto Vaste-
se e del Medio
Trigno, rinno-

vano la volontà di rimette-
re nelle mani dei rispettivi
Prefetti le dimissioni delle
Amministrazioni comunali
in carica qualora le suddet-
te ipotesi divenissero real-
tà». I sindaci hanno inoltre
chiesto che venga indetto
al più presto un incontro
con gli organi preposti.

Agnone In centinaia ieri mattina hanno partecipato
alla manifestazione a sostegno dell’ospedale «Caracciolo»

Contro i tagli alla sanità
i cittadini scendono in piazza
e sindaci pronti a dimettersi






